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I comunisti, la politica, la teoria 

Le domande 
che ci rivolgono 

Al fondo degli interrogativi Milla «rottura» o la «continuità» tra Lenin, Gramsci, 
Togliatti si ritrova spesso una concezione dottrinaria del socialismo marxista 

A SIENA IL CENTRO STORICO CHIUSO A TUTTI I VEICOLI 

Soltanto a piedi 
nelle contrade del Palio 

Nella città clic per prima nel 1965 
decise la istituzione dell'isola pedonale 
si passa ora al divieto di circolazione 

anche per gli automezzi pubblici 
nei rioni più antichi - Il riassetto 

generale del traffico è ispirato dalla 
volontà di proteggere la zona 

monumentale senza isolarla dal più vasto 
tessuto urbano - La discussione nei 

quartieri e tra i vari strati sociali 

Uno dei meriti principali 
acquisiti dal PCI dopo il 
1956 nella elaborazione di 
una linea politica adeguata 
alla complessità dell'occi
den te mi pare consistere 
nel fatto che in maniera 
sempre più esplicita tutta 
la tradizionale analisi sto
rica espressa dal movimen
to comunista è stata sotto
posta ad un importante rie
same critico, senza che sia 
mutata la natura sociale del 
movimento, senza che siano 
stati interrott i i collegamen
ti con il mondo operaio, 
senza che sia stata insomma 
diminuita per quantità e 
per qualità quella che po
tremmo definire la destina
zione storica di un partito 
comunista. Il fine cenciaie 
e 11 ruolo politico specifico 
del partito è rimasto quello 
della emancipazione dei la
voratori e, per questo tra
mite, la costruzione di una 
società non-capitalista. Anzi, 
tutta quella riflessione cri
tica mirava a superare i li
miti de l 'passa to e a poten
ziare la presenza politica 
dei lavoratori. 

C'ò chi lamenta che in 
questo processo i momenti 
della innovazione non siano 
stati sul piano teorico suf
ficientemente evidenziati e 
illustrati. La lamentela ha 
del «insto e trova riscontro 
nello sforzo recentemente 
accresciuto del parti to per 
r ipensale la sua storia. Ma 
debbo dire che mi sembra
mi del tutto deviatiti i pro
blemi clic talora ci vengo
no sottoposti. Siete per la 
transizione democratica al 
socialismo'.' Bene, ma non 
vi agganciate a Gramsci 
perchè egli era l'ultimo dei 
leninisti. Siete per la politi-
i':> del consenso? Bene, ma 
•llora rompetela con Lenin 
che fece l 'insurrezione e 
chiuse le porte della Assem
blea costituente. Siete per 
l i costruzione di una politi
c i economica della classe 
onerala nel perielio di tran
sizione? Bene, ma per fa
vore smettetela di leggere 
Dos Kapital: là la critica 
('ella proprietà privata è ra
dicale e non concede spazi 
per una politica economica. 

Ilo l ' impressione che die
tro a tutti questi (e molti 
al t r i ) quesiti non ci sia sol-
I intn (come cer tamente c'è» 
un comprensibile interesse 
ni chiarimento dei nessi di 
coerenza della politica co-
Pì'mUla. Mi pare eli" ci sia 
.-•Tirile una visione dottrina
ria della politica e special-
mente una conce/ione dot
tr inaria del socialismo mar
xista Non voglio dire che 
nuesio impostazioni fiorisca
no soltanto tra i nostri cri
tici: al contrario: c'è una 
tradizionale concezione dot
tr inaria del socialismo mar
xista che è stata costruita 
col concorso di tutti. Ag
giungo però che a corregge
re e smontare una simile 
tradizione tutti debbono 
considerarsi impegnati: pro
prio tutti . 

E qui il discorso svolta 
di nuovo sul rapporto fra 
teoria e pratica politica, fra 
marxismo e azione sociali
sta. Mi par giusto dire con 
forza che il movimento ope
raio non è nato e non cre
sce sul nostro pianeta per 
• applicare « una dottrina e 
che. per altro verso, biso
gnerebbe smetterla di con
siderare il socialismo scien
tifico (e in generale il 
marxismo* come « una dot
tr ina ». Ecco due temi che 
.«otto rimasti finora in om
bra e che debbono essere 
portat i alla luce nella loro 
complessità e nel loro in
treccio. 

La nascita e lo sviluppo 
del movimento operaio ri-

Sulla poli t ica 

in te rnaz iona le 

Libro 
di Berlinguer 

tradotto 
nella RFT 

Il libro « La politica 
internazionale dei comu
nisti italiani ». del segre
tario generale del PCI. En
rico Berlinguer, pubblica 
to nello scorso mese di 
ottobre dagli Editori Riu
niti. uscirà nella RFT all' 
inizio del nuovo anno. 

Lo pubblica la casa edi
trice di Stoccarda "Klett 
Verlag". Il libro, di gran
de attualità, raccoglie gli 
scritti, i discorsi e le in
terviste ai grandi organi 
di stampa di tutto il mon
do di Enrico Berlinguer 
sulla politica estera • la 
collocazione del PCI nel 
movimento operaio e co
munista internazionale. 

Il volume, si apre con 
la nota introduttiva scrit
ta dall'autore per l'edizio
ne italiana 

spondono ad una rigorosa lo
gica storica che affonda le 
sue radici, prima ancora 
che nella volontà degli uo
mini, nella oggettività dei 
fenomeni e delle tendenze 
che caratterizzano la socie
tà industriale-capitalistica. 
Naturalmente la compren
sione teorica di questo fat
to, e cioè la formulazione di 
un nucleo teorico del socia
lismo moderno, costituisce 
un importante stimolo allo 
sviluppo del movimento e 
ne condiziona in larga mi
sura (come attesta la storia 
del socialismo in occidente) 
il successo. Nondimeno la 
distinzione fra l 'ordine dei 
fatti e l 'ordine delle idee 
deve essere tenuta ben fer
ma. Essa è infatti la garan
zia che il movimento non 
sarà convertito — come è 
spesso accaduto in passato 
— in una sede di dispute 
bizantine attorno al « vero 
socialismo » da applicare. 
Ora. proprio la logica politi
ca ha imposto al movimen
to operaio italiano — con la 
sconfitta di fronte al fasci
smo, prima, con la lotta an
tifascista e con la costruzio
ne di una Repubblica demo
cratica poi — prospettive 
nuove e diverse e per certi 
aspetti net tamente contra
stanti con quelle che si era
no affermate attorno agli 
anni venti e che ne aveva
no segnato la sconfitta. 

Significa questo che ogni 
continuità con quella espe
rienza nazionale e interna
zionale è stata rotta? O, al 
contrario, che già tutto era 
previsto in incute Dei? Con
fesso che avverto il mede
simo disagio di fronte ai 
tentativi (vani) di ricostrui
re un nesso di continuità-
identità fra Togliatti e 
Gramsci o fra Gramsci e Le
nin. così come ai quesiti 
bizantini circa la diversità-
rot tura fra queste stesse fi
gure e la loro opera. Dopo 
tut to il movimento operaio 
e il suo sviluppo pratico 
sono, per così dire, il ban
co di prova della tenuta sto
rica delle analisi espresse 
da Lenin. Gramsci o To
gliatti e non, viceversa, la 
cavia su cui si è tenuti ad 
applicare l'ima o l 'altra pro
spettiva convertita in « dot
trina ». 

C'è un pericolo di empiri
smo in tutto ciò? Non di
rei. Si tratta di respingere 
una concezione molto radi
cata secondo cui tutto l'ap
parato teorico del sociali
smo fa corpo con la sua po
litica quotidiana sicché per 
un verso quest 'ult ima coin
volge giorno per giorno un 
discorso sui massimi siste
mi e assume il profilo di 
una verità totalizzante che 
si autolegittima subordinan
dosi la cultura e la scienza. 
e per un altro l 'apparato 
teorico che dicevo appare 
come una funzione imme
diata della pratica e perciò. 
al tempo stesso, come una 
sua appendice meramente 
illustrativa, come una dog
matizzata • cultura di par
tito ». 

l'ita più netta distinzione 
fra politica e cultura — sì 
noti — è uno dei trat t i più 
originali che caratterizza la 
storia del parti to comuni
sta italiano nel dopoguerra 
ed è una distinzione — si 
noti ancora — affermatasi 
per motivi pret tamente po
litici E' infatti per motivi 
politici che il parti to nuovo 
di Togliatti afferma statuta
r iamente che la milizia po
litica comunista è indipen
dente da ogni scelta ideolo
gica. K il vero problema che 
sul piano storico si pone è 
di evidenziare questa felice 
intuizione politica che inno
va profondamente la tradi
zione confrontandola, se 
mai. con l'insufficiente svi 
Inppo che ebbe (vedi, a mo* 
di esempio, le polemiche di 
Togliatti con Vittorini o 
con Mas-imo Mila). 

Vorrei sottolineare che 
proprio que>ta distinzione 
consente oggi di sviluppare 
appieno la figura laica del 
part i to comunista, che non 
significa soltanto negare 
ogni integralismo totaliz
zante e ogni confessionali
smo ideologico, ma significa 
soprat tut to fare del parti to. 
per cosi dire, un portavoce 
sempre più diret to delle 
istanze emergenti dalle co
se e dagli uomini con il po
tenziamento di quel vaccino 
antidogmatico che è la de
mocrazia. Di fatto, accen
tuare la laicità del partito 
ha significato collegarlo 
sempre più all'analisi dei 
nuovi problemi (come mo
stra la recente proposta or
ganizzativa di * s t ru t ture 
verticali ») e sempre meno 
a schemi « propagandisti

c i ». cioè recepiti da una 
elaborazione passata. 

Ma un altro aspetto va 
ancora messo in particolare 
rilievo od è forse il più si
gnificativo. Si tratta del fatto 
che questa distinzione delia 

politica dalla cultura nasce 
sia dalla suddetta istanza di 
laicizzazione, sia dalla istan
za non meno importante di 
da re effettiva e completa 
autonomia alla cultura an
che per impiegare l'appor
to della sua specificità co
noscitiva (un impiego, dun
que, non s t rumentale!) . 
Tut to ciò significa che 
per un aspetto la politica \ 
deve sdogmatizzarsi rispet- I 
to al patrimonio intellet- I 
tuale recepito (che va ap- I 
punto inteso come un pa- j 
trimonio storico da riela
borare in adesione alle esi
genze della contemporanei
t à ) ; e per un altro signi
fica poi anche che la cul
tura del socialismo (il 
marxismo) deve perdere 
ogni residuo carat tere di 
« cultura di partito » e riac
quistare quello di apparato 
esplicativo della storia e 
della società presente. In
somma, come la politica di 
un parti to che vuol cambia
re il presente non può e 
non deve essere « attuazio
ne » di una « dottrina » ac
cumulatasi nelle preceden
ti esperienze storiche, così 
un sistema di conoscenze 
che vuole sistematizzare se 
stesso e il suo collegamento 
con la grande tradizione 
marxista deve liberarsi da 
ogni s t rut tura dottrinaria e 
rilanciare il proprio carat
tere analitico ed esplicati
vo. cioè il proprio apparato 
teorico che postula la socie
tà come oggetto autonomo 
di scienza. 

Questo duplice sforzo in
teso a r idare al partito il 
suo eminente ruolo di parte 
sociale in cui si coagulano 
le volontà politiche di eman
cipazione sulla base di sti
moli pret tamente politici, e 
al marxismo la sua origina
ria s t rut tura di scienza so
ciale moderna che affronta 
problemi scientifici con me
todi scientifici mi sembra 
oggi essenziale. 11 parti to ne 
ricaverà apparentemente 
una diminuzione di investi
tura - carismatica, ma ne 
t rarrà una grande spinta 
politica. E il marxismo ne 
t rar rà apparentemente una 
riduzione di sovranità, ma 
diffonderà le sue articola
zioni culturali fuori dei re
cinti stabiliti dalla pura le
gittimazione politica. Per
dere le qualità apparenti è 
sempre un segno di reali
smo e di saggezza ed è qua
si sempre un modo sicu
ro per conquistare qualità 
reali. 

Umberto Cerroni 

Una veduta aerea del centro di Siena 

Dal nostro inviato 
SIENA, dicembre 

Il piimo di gennaio, per 
1 sonc i . non sarà soltanto 
l'nn/io del nuovo anno ma 
segnerà l'avvio di un'impor
tante operazione civile e cul
turale: il centro storico. il 
cuore antico della città, già. 
precluso d i oltre un decen
nio al traffico veicolare pri
vato. sarà liberato anche dal
la circolazione dei mezzi pub 
blici. Nelle strade, nelle piaz 
ze. nei vicoli .si tornerà a 
camminare a piedi; cadenze 
nuove accompagneranno Va 
vita quotidiana nelle storiche 
contrade: i rumori, gli odo 
ri, le Itici, i .silenzi — qua 
si un intimo respiro — re-
Mcranno intatti, incorpori a 
chiesa di un nucleo medieva
le tra i più ricchi e sug-ge 
stivi d'Italia. 

Fu nei 'li") clic Siena, pn 
ma Ira tutte, decise di ist:-
ttnrt' l'« ì.-ol'a pedcn.de >• nei 
noni iJ.ii anf.rhi de! centro 
cittadino, nucih compresi tra 
Piazza de! Campo, il Duo 
mo. via della Sapienza, via 
Ranchi di Sopra. In Italia e 
in Kuropa -i a n e - e un m 
teres.-e vivissimo per l'espe

rimento ne rt'j.-u-vro sto:.ci 
e urbanisti, pubblici ammi
nistratori e c u r a t o r i tu:i-li 
ci. cittadini e studenti. Non 
.-il trattava ancora de! b i e c o 
totale della circolazione vol
tolare ma .-olo dcii'e-cliisio 
ne del traffico privato; ne! 
la fitta trama di vicoli e di 
piazzuole continuavano a 
muoversi, a fatica, i gro.-.si 
mezzi dell'azienda pubblica 
d: trasporto, sebbene su itine 
rari più ridotti che evitava
no l'at tra versamento nord-
sud della città. 

Non manca:ono perplessi 
tà e incertezze per una de
cisione cbe. dieci 'anni fa. ap 
pariva troppo drastica; già 
a Siena, carne poi altrove. 
furono commercianti ed eser
centi a nutrire il timore che 
il blocco (fella circolazione 
privata potesse m qualche 
modo influire negativamente 

.sull'andamento delle loro at
tivila. Busto qualche mese 
per rendersi conto che l'ef 
fetto era esattamente contra
rio. II cc.itro storico non più 
invaso dalle auto, non poi 
parcheggio. veniva restituito 
alla sua dimensione naturale 
e a:l un rinnovato uso .so 
ciale. Ne guadagnava il pa 

trimonio artistico e monu
mentale, ne beneficiavano le 
attività culturali e turistiche. 
!o ste-so svolgimento della vi
ta quotidiana risultava rin
francato. 

OÌTJI artigiani e commer 
ci'anti, e con essi la ara a 
parte della popolazione. la
mentano che la decisione di 
blocco totale del traffico av
venga in ritardo rispetto ai 
tempi previsti: e tuttavia an
cora una volta Siena per pri
ma — ma ma a Bologna e 
altrove in questi giorni se ne 
discute — porterà a compi
mento un'operazione che. co 
me la precedente, non man 
cherà d, suscitare viva at
tenzione e dibattito fecondo 
in Toscana e nel resto del 
paese. 

L'illustrazione in dettaglio 
non è priva di interesse ma 
va detto preliminarmente che 
l'c-perimeiito che avrà mi 
zio il primo gennaio trove
rà organico coniplctame.it o 
in primavera, quando l'Ani-
ministra/ione comunale pro
cederà al riassetto dell'in
tero traffico viario cittadi
no. nelle restanti zone rica
denti all 'interno della cinta 
muraria co-i come in quelle 

esterne. K già il carattere 
complessivo di questa ristrut
turazione reca in se il .sc
olio positivo della novità e 
della consapevolezza cultura
le di un'operazione volta non 
«ià ad isolare le /one più 
antiche e celebrate del cen
tro storico dal più vasto tes
suto urbano, ma a rinsal
darne 1 vincoli e a rigene
rarne le connessioni. Lo sco
po — ricorrendo a un'espres
sione ormai abusata — non 
è quello di istituire una sor
ta di «città museo •>. un i cit
tà per turisti forse bella a 
vedersi attraverso il mirino 
della cinepresa o della mai-
china fotografica, ma fred
da. priva di vi'a, .spogliata 
dei suoi caratteri ambienta
li ed umani, scenario sostali-
/.Miniente infedele e comun
que destinato "a ineluttabile 
degradazione. 

Al cent rano .si t rat ta di 
difendere e di esaltare. assie
me all'immenso patrimonio 
artistico, storico e monumen
tale che Siena ant'ea custo
disce. anche la società viva 
che in essa si esprime, quel 
tessuto umano cosi ricco di 
tradizione e di cultura, quel
la trama cosi minuta e pur 

« In questo momento io sto 
lavorando a due o tre quadri 
che sarebbero ì miei Oictto 
fessometn e Marnino scemo 
metri. Si trat ta di innocue 
leggere macchine infernali. 
che non pre--.en-.ano .ùtra u 
ti'.ita che quella di misura 
re la fesseria di Ojetti. Mi 
rami. Soffici, e di farli str.I 
lare a lungo;', cosi Osvaldo 
LICIIV. m un brano di un.t 
lettera scritta nel marzo ne. 
19.18 dal suo marchigiano e-
reino d; Monte Vidon Corri 
do. L'interlocutore della m:.v 
siva e dunque il fruitore del
la battuta contro l'ufficialità 
di regime e un altro perso
naggio d: -gran spicco doiU 
più avvertita cultura artisti 
e a de! tempo. Carlo Belli au 
tore de! celebre ima allora 
quanto avversato» « K n > . te 
sto base de! grappo degli 
a v ratti lombardi. 

I protaeonisti della vicen
da .-ono dunque due mtcl 
!ettual: afferenti A\'.A galleria 
milanese del « Milione ». do'.o 
L e n i aveva infatt. espav.o 
nel corso de! 1SV11S e da dove 
era partita una dee.sa e .-o 
stanziosa polemica m chia
ve antinovecentesea. Personaz 
sio di prima grandezza allo 
interno del gruppo igh aitr. 
nomi d: masgior spicco sono 
quelli di Reggiani. Soldati. 
Fontana. Meìotti e Veronesi» 
L:cini si distingue dai suo. 
compagni di avventura per 
gusti ed intendimenti in lar
ga misura personali, resi e 
spi.citi da una carriera di 
pittore caratterizzata da una 
forte carica individuale, m 
un'accezione di lavoro costan 
temente segnata dai poh de! 
l'cmoliv.tà e della ragione 

la., la geometria può diventa 
re sentimento >\ questa una 
delle sue affermazioni più si 
gnificative». 

Dall'anno della scomparsa, 
il 19.">8 (era nato, e giusto 
ricordarlo, ne! 18&4» non mol
te sono state le occasioni per 
un riesame approfondito del
la sua presenza lunco t u f o 
l'arco della prima meta dei 
nostro secolo, il 58 e aia-

Osvaldo Licini: « Addentar» >, 

to .indie l'anno delia su.t 
tr.o.-.fa'e pince.pazione alla 
B.cimale ve.-.ez:ana. dove fu 
.^-ignito de". Gran prem.o 
.nterna/.ona'.e per la p.tiara 

Nel 19<>8. a dice; ann. da' 
la morte. !a Galleria evie* 
d'arte Moderna di Torino r: 
t e ine opportuno ricordare L. 
e.ni con una importante e 
significatila rassegna. Da al 
lora. scarse !e opportunità 
per tentare ulter.on ver.fi 
che- a questo proposito, per 
tanto, è di queste setti.iia.ie 
»per !a precisione fino al 
prossimo 9 gennaio» l'iniziati 
va della «Casa del l 'ar te" d: 
Sasso Marconi che. con il 
patrocinio del'.'ammin.s*razio
ne comunale, ha potuto met 
teie :.i p.od. un» rrtrospc: 
ttva di notevole itvatu:». 

In una pagina d: pre.--".: 
trt/.one ai Citologo. r.cord in
do la ngura del p.ttore m«r-
ch'.zi.ino. G.iilio Carlo Arg.:n 
scr.ve fra l'altro: e Per a.:ro 
Licini. :n quez': ann. neri. 
sapeva benissimo che li '..-
berta non e evi.-one. ni.» 
impegno morale Li .-uà p.l-
tnra non :u il contrar.o. ma 
l'ani .doto de! No-,ecento e 
cioè la. fu il solo a d p i r t 
cru- .1 Novecento non era .oi 
tanto .stup.do. ma iciona-o -. 

Su'.ia falsar.ga d: un'ipote 
s. di lavoro come quella ap 
pena descritta la mostra r. 
percorre le tappe d. un it.ne 
rar.o creativo improntato d i 
una -traord.naria ferme??i e 
t a i • no.i a ca.-o. mfaìt.. L.-
< .ii. e: i .-" ito .n g.oven'u s<~-
da»e d. Morandn deci.nati 

secondo i<% .-olici .taz.o.i. d i ' 
:i/..-f(".jinn d.illrt .-uà freque.i 
t.i/ione d; largii, .-tr.iti de.l.i 
rn. 'ura d'.iv.i.ig.iard.a K que
sto diilrt Parig. iiiit ca df. 
pr:m. ann. del .-eiolo. con 
Mod.zl.an. e P.f.t'vo. con Sou 
t.r.e e Cocte-n» azl: anni rie! 
:i r.Wit.t .< Ab-:r.irt.on Cre i 
tion » ai.e meduz.o.ii e.1 .. 
.e .-.igges.t.on. e i e g.. p-^rve 
:•>:* ano attraverso !e prop.i 
ste ci. alcun, deir'.i lutezi:. 
p.u .ti:, fr.i . non f.gur.it.-
vi. Malevic e. .-oprattutto. 
Klee e K<ind;n.-kv «pre-ente 
a! .< Mil.or.e >> nel 1934». con 
una torte .ittenzior.e ag ì e-: 
ti dell.t front .era .-urreal.stu. 
.nterpret.iti que-t. Ultimi in 
una .Inr.en.-.one .il.'.t'io p-cr 
s o n a > . .11 i o m un i . : . i . l '.i d. 

l.ltt-.Ts Ira al LUIl 

Fausto Mclotti. uno dei t,uoi 
più vicini compagni 

Con tutti i r.schi insiti 
in ogni operazione e.-emplifi-
cante. non c e dubbo che 
quadri rome « Paesaggio fan 
ta-::cO'> i!927i ovai:' (Bil.co • 
• 193>». come 1"( Olande-e vo 
laute ,Ì 1194.">i o come ;I « Not
turno >• 119">T-l£r>3 » ^ombrano 
d^-tmati a re-taro fra ie 
Pietre ni.bari dei!', nostra ci
viltà artistica. E tutto c.ò a 
più forte ragione, qualora si 
intenda sottolineare ancora 
una volta !a sostanziale as 
senza di letorica nell'opera 
liri.nana. destina! » a rende
re te.-r.moni."ne » di una par-
tecpazione !<op.-ird.animente 
\ .r . le ai \.ir:o at te/g.ar- . d^i 
i.> \ .cenda unian'». .-enza ce 
ce.->. e sen/a slia\a 'ure. sot 
to :! control.o delibi ragione 
landra tra ì'.ii'm r. cordato 
r!i« p»-r filini, -libito dopo la 
-•ecincia guerra mondiale. L: 
cin; r ; .sindaco comun.-'a del 
.-no pae-e n a t a l e . 

Ar.ciie se non comp età >e 
le l ì c m e s a v e r t o n o in par-
t fo l a r modo all'interi, o dell'i 
,-:.ì2.one a.-trafa. (io--1 gii ;,n 
.:: ".V)i la ma-ira d: Sas.-.o 
Mirconi presenti quidr. . e 
aieun. di-egr... d. ott.mo r. 
I.rio dal ria ricordato «Pie 
>:iZZ.o fantastico» e ad a!'r; 
significativi testi della p 'o 
duz.one più lontana nel tem 
pò ari T Addentare-, del "3-ì. 
ci.-i t Animala.s-ur.ta su foirio 
ros.-o > del '.il. a.l'f Angelo 
d. S Domingo.» del '.S7. a 
pochi me.s. dalla morte. 

« I-i pittura, ebbe a .s~r: 
\ere Lir.ni ne! '.17. e l'arte 
de. colori e dei segni I se 
gn: esprimono la volontà, la 
forza. l'idea I coiori. la ma 
g.i Abb.arr.o detto .-ogni, o 
non .-ogni ». D.etro una affer-
ma7.one come questa, nono 
stante . suoi .< cieli .> a p r e 
scindere dal calore del suo 
cromatismo spaziale Licini re
sta u i p.ttore profondamen
te condizionato dalle folgora
zioni d. una immasin.iz.one 
ìnqu.eia e policentrica. 

Vanni Bramanti 

Una importante mostra retrospettiva di Osvaldo Licini 

L'antidoto della ragione 
Le tappe di una ricerca artistica che a partire dagli anni trenta seppe contrapporsi alla cultura uf
ficiale con libertà e fermezza - Il rapporto con l'avanguardia - Un giudizio di Giulio Carlo Argan 

cosi fitta di mtere.-»i. di com
merci, di scambi che rappre
senta l'anima stessa delia vec
chia città A quest i esi.gen 
n i senesi sono da .sempre 
particolarmente sensibili, e da 
essa muove ancora una vol
ta qualche perplessità riferi
ta alla possibile emarginazio 
m che verrebbe a colpire i 
gruppi sociali più •anziani nei 
loro collegamenti con ì re
stanti quartieri del centro. 
in assenza del servi/io d: pub 
blico trasporto. 

Sensibile a tale preoccu
pazione, la civica amnimistra
zione sta .studiando in qut> 
sti giorni la pj.-silv.lita di 
adottare .soluzioni ilterna'i-
ve d'uso di pie .ole vefure 
hr.i'go ' r .ui t t i determinati e 
toi-'anclir solo in alcune ore 
del giorno» t.ilì eomu.iqu.' (li 
non togliere rigore ed eli : .a 
eia al provvedimento d: bl i • 
ca de! traffico veuolaic 

Hagioni non certo ì i ' i h 
vanti hanno inos-o il Conni 
ne verso la decisione chi- a\ ra 
effetto col primo di gennaio 
non solfanto la vele l'à di 
proseguire MI una linea di 
recupero « umano » e di vaio 
rizza/Jone del centro s 'orno 
ritardata o interrotta da al 
terne vicende ammini.strative. 
ma soprattutto l'allarme pol
la stessa siciire/zii fisica dei 
noni antichi. Se a Milano .-.i 
teme per il Duomo, se a Fi 
renze .si teme per il campa
nile di Giotto o per la cupo 
la di Brunelle-chi. a Siena .si 
teme per la Torre del Man
gia, per la Loggia della Mer-
canz/a, prr gli antichi pala/ 
zi nobiliari di Via ilei Ter
mini o di r'ontebranda. li 
sottosuolo tufaceo non regg.' 
più al passaggio de: ]M-.-anti 
autobus del Tra In. l'azienda 
dei pubblici tra.spi'iti e le 
sicni e voragini già si sono 
verificate in diversi punti del
la città; la stess'a base stra
dale. lastricata in blocchi di 
pietra «serena», è .soggetta a 
continui e costasi rifacimen
ti; il tasso di inquinamento 
atmosferico, soprattutto lad
dove il traffico dei bus è più 
intenso (in alcune vie si con
tano lino 'a 650 passaggi q u a 
tidiani), non è inferiore a 
quello che si registra nei pun
ti nevralgici di Roma. Spazi 
angusti, tortuosità e penden
ze nelle calli medievali e 
nei modesti slarghi d i e fan
no da corte agli edifici mo
numentali. rendono più insi-
curo e precario non solo il 
ritrovarsi ma perfino il pas
sare dei pedoni, costretti a 
cercare rilugio nei portoni o 
nell'ansa delle vetrine per ce
dere il passo ai grossi auto 
mezzi. 

Questi dunque i motivi, più 
o meno recenti, della decisio
ne assunta dalla Ammin:-tra-
zicne di sinistra, in pieno ac
cordo con tutti i gruppi con
siliari rappresentati a Palaz
zo Pubblico, e sulla scorta 
di un attento studio coni 
piuto da un'« equipe >> di esper
ti del PCI e del PSI. i cui 
lavori sono stati coordinati 
dall 'architetto Andrea Bro 
Si- Rilievo tutto par;'colare 
— per la novità pre.isovhè 
assoluta che costituisce — as
sume dunque l'eliminaz.one 
del mezzo pubblico di tra
sporto dal cuore della città. 
Ma altre misure sono a quo 

sta naturalmente connesse Gli 
stessi autobus. :ifj esempio. 
fino a quale punto potran
no spingere il loro percorso? 
Il loro itinerario non sarà 
più soltanto radiale ma se 
ne accentuerà il carattere cir
colare; e tuttavia permarran-
no. seppure notevolmente ri 
dotte, alcune linee di prue 
trazione verso ;! «.entro da 
nord, da sud ove-.*, e da sud 
est: t .e « sbarramenti .. ov
vero i-c punti limite, saranno 
stabi!:"i ri-pettivamonte ai 
giardini de'la Lizza, a' Pi in 
dei M intellm: e a Ponte di 
Romana" e da qui muoverà.-. 
no : coilcg unenti c;r o 'an 
che < onsentiranno ai c.tt.Hi 
ni d: raggiunger,- ci. -ca.i più 
vicuii ni kirghi di :.itcre.s,c 
co! le: "ivo. 

La zona pedonaU- interna. 
che 'inora M estende .su c.r 
ca un terzo dell.» .vjpffic.o 
compresa nei.a cinta mura
ria. -ara ulteriormente air. 
piiata. mentre nelle zone a.l 
e-sa immediatamente adi i 
centi ì. traffico privato .-><i 
ra canahz?ito all'interno rli 
per. orsi cbbiigati. Sara poten
ziata e nuglio dislocata la 
rete de: parcheggi .: povi 
macchina nei tre maggior. 
punti di '<a:tra:co» pa.v-e 
ranno daz.i attuali 3 000 a ol
tre quattromila! mcr.'re :* 
lune zone (entrali di rilevan 
te ir.tere.vFc storico e menu 
mentale saranno affran-ate 
dal degradante n o l o di auri: 
ac cnc ogg.. nonostante tutto 
continuano ,» svolgere iba. :: 
prn-are ai iarca compresa :ra 
!e mura del duomo mcompni 
to. a r:dos_-o de! D.r,mo go 
t:co romanico che rappreseli 
ta il più prezioso monuir.eno 
cittadino». 

Oitrc i punti di b i rnora . n 
traffico privato potrà sp..i 
ger.-i soltanto in t/i.une ore 
dei giorno (per bre»e tempo 
al mattino, per :ì caricosca . 
nco delle mere:» e a t t r . u r r 
so una r.gida selezione di per 
messi più rigida — annua 
n a n o in Comune — di quanto 
non .-:a avvenuto sino ad og
gi. Lo stesso movimento LUCI 
st.co .-ara per cosi dire « pe 
rìcnahzzato ». e non conta 
molto eh ; ciò provochi i! di
sappunto di qualche agenzia 
del «tut to organizzato», ab: 
tuata ad impestare i pio 
grammi con tempi e criteri 
di « batteria >.. 

Siena vive dunque, ma sen 
za nervosismo, il ci ma di »i 
eilia A! nuovo appuntameli* > 
1 iittadini non giungono mi 

preparati ' se ne è discusso 
in assemblee di quartiere. 
nelle sezioni di partito, in in
contri tre amministratori • 
rappresentanti delle forze so
ciali. con ì vigili urbani, con 
ì dipendimi! dell'azienda di 
trasporto, con gli operatori 
culturali, con le associazioni 
degli industriali e dei com
mercianti. con ì giovani. La. 
consultazione poteva torse es
sere ancor più vasta, poteva 
coinvolgere più strettamente 
ì centri della cultura, l'Uni
versità, ì luoghi di lavoro; 9 
tuttavia il carattere «sperimeli-
t ile. quantunque esattamente 
determinato nelle finalità, dol 
nuovo provvedimento non e-
nclude ma anzi presuppone 
che ulteriori elementi di pre
cisazione e (ii miglioramento 
po.-s.ino osseie apportati sili-
la scorta della pratica con
cie:.! 

L'importante — e lo rile
va anche i. se gì etano del Co
mitato cittadino del PCI. 
Mauro Marrucci — e che vi 
sia 'accordo sostanziale tra la 
più diverse componenti socia
li. Anche (ÌA parte del Tra. 
! i — a-Sicilia il presidente 
Aldo Sampieri - efe la mas
sima disponibilità ad adegu.v 
re e mighoiare il servizio di 
ti.(sporto pubblico perché 1 
cittadini avvertano il meno 
possibile gli evi'iitirah disagi. 
ed anche perché possano ser
virsene ì residenti nelle zona 
clic finora ne erano sprov
viste. 

Dall'alto della Torre del 
Mangia la struttura quasi 
«.stellare v di Siena, con i ttt-
ti rossi che si distendono pi
gramente nella campagna, di
visi in raggi omocentrici dal
le « valli verdi > verso cui di
grada il centro storico, appa
re m tutta la sua interezza. 
Dalla valva di conchiglia che 
e piazza de! Campo, impareg
giabile scenario di quell'im-
pareggiato .spettacolo di vita 
che da quattro secoli è il Pa
lio. si dipartono le sinuose 
viuzze che .segmentano le an
tiche e nobili contrade Qui 
t ia qualche giorno .si respire
rà aria nuova. Non e certo 
la vana ricerca di un tem
po perduto quella che qui si 
compie: riscoprire invece un 
impareggiabile. suggestivo. 
rispettoso legame ira la sto
ria e la contemporaneità, per
che questa venga arricchita. 
e quella tutelata: questo si 
vuole a Siena, in quest'inizio 
d'anno nuovo. 

Eugenio Manca 
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